
 

STATUTO 

ART.1 

E' costituita, ai sensi del Codice civile e del D. Lgs. 

n.117/2017 (d'ora in avanti Codice del Terzo Settor e) e suc- 

cessive modifiche, l'Associazione denominata: "Associazione 

Don Giuseppe Puglisi Organizzazione di Volontariato", in sigla 

denominata "Associazione Don Giuseppe Puglisi ODV". 

L'Associazione ha sede in Modica in Via Carlo Papa n.14. 

ART.2 

L'Associazione, che non ha finalità di lucro, si is pira al 

messaggio evangelico, con l'impegno a riscoprire e vivere in 

particolare i valori della condivisione, della soli darietà, 

della giustizia e della carità. Ad essa possono par tecipare 

anche tutti coloro che, pur non condividendo tale m otivazione 

cristiana, sono sinceramente disponibili ad impegna rsi per la 

promozione e la liberazione dell'uomo. 

L'attività di volontariato deve intendersi prestata  in modo 

personale, spontaneo e gratuito. 

L'Associazione ha la durata illimitata. 

ART.3 

L'Associazione è costituita per il perseguimento se nza scopo 

di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di u tilità 

sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o  principale 

di attività di interesse generale prevalentemente i n favore di 

terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto  della 
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libertà e dignità degli associati. 

Tutte le attività sono svolte dall'Associazione avv alendosi in 

modo prevalente dell'attività di volontariato dei p ropri 

associati. 

Le finalità dell'Associazione sono: 

a) accogliere e promuovere quanti vivono ai margini  della 

società; 

b) promuovere nell'ambito del territorio il volonta riato e una 

mentalità di solidarietà; 

c) sensibilizzare l'opinione pubblica sui problemi della 

giustizia sociale e sui valori della pace, della no nviolenza e 

della mondialità al fine di tendere al riconoscimen to per 

tutti i diritti fondamentali dell'uomo; 

d) stimolare, medianre il dialogo ed opportune iniz iative, le 

strutture, gli organi, le istituzioni della società  civile a 

porsi e a risolvere i problemi dell'emarginazione m ediante una 

politica nuova in campo assistenziale, lavorativo e d 

educativo; 

e) dare il proprio contributo per la crescita della  

testimonianza di carità della comunità ecclesiale i n forme 

consone ai tempi ed ai bisogni. 

ART.4 

L'Associazione si propone di perseguire le finalità  che le 

sono proprie: 

a) attuando tra i soci espressioni comunitarie fond ate su una 



 

reciproca accoglienza fraterna, per cui tutte le pe rsone siano 

valorizzate in quanto tali e non per quello che rie scono a 

produrre; 

b) assicurando la gestione di un centro per l'accog lienza di 

quanti vivono una situazione di disagio, ricercando  risposte 

idonee con l'ausilio del volontariato e il coinvolg imento 

delle strutture pubbliche; 

c) provocando il sorgere (o restando in proprio) st rutture di 

accoglienza (case-famiglia, comunità-alloggi, centr i di prima 

accoglienza, ecc.) nonché servizi diurni, domicilia ri e di 

animazione del territorio, campi vacanza e così via ; 

d) promuovere l'esperienza del servizio civile per un periodo 

di volontariato sociale come scelte esemplari di co ndivisione 

e di impegno per la pace; a tal fine l'Associazione  si offre 

come centro operativo per quanti scelgono l'anno di  

volontariato sociale e di servizio civile; 

e) collaborando con enti pubblici e privati, con as sociazioni, 

gruppi, sindacati, partiti per un'azione comune dir etta a 

rimuovere le cause originanti l'emarginazione, sopr attutto 

nella realtà meridionale; 

f) promuovendo iniziative culturali, di qualificazi one 

professionale, lavorative, preferibilmente in forma  

cooperativa per la promozione integrale degli emarg inati 

(cooperative di lavoro, di servizi); 

g) curando la formazione dei volontari con incontri  periodici 



 

e corsi di qualificazione e aggiornamento, anche in  

collaborazione con le strutture pubbliche; 

h) effettuando studi, ricerche, indagini, pubblicaz ioni, in 

funzione del perseguimento degli scopi del presente  statuto. 

Per il raggiungimento delle suddete finalità l'Asso ciazione 

può convenzionarsi con enti pubblici e privati. 

ART.5 

Possono far parte dell'Associazione quanti intendon o accettare 

pienamente le finalità della stessa. L'età minima r ichiesta è 

di anni 18. 

ART.6 

Tutti i soci devono partecipare attivamente alle in iziative 

dell'Associazione. 

Essi sono tenuti a versare la quota fissata annualm ente 

dall'assemblea su proposta del consiglio direttivo.  

ART.7 

Per tutti i soci, comunque in difficoltà, l'Associa zione in- 

terverrà, anche in termini economici, nella forma c he il con- 

siglio riterrà più opportuna, ivi compreso l'esoner o parziale 

o totale del pagamento della quota annua. Nei casi urgenti de- 

ciderà il Presidente con l'obbligo di riferire al c onsiglio 

nella prima riunione successiva. 

ART.8 

L'ammissione o l'esclusione dei soci è deliberata d all'assem- 

blea con maggioranza dei due terzi dei presenti e s u proposta 



 

del consiglio direttivo. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione a so cio, il 

Consiglio Direttivo deve motivare la deliberazione di rigetto 

e darne comunicazione all'interessato. Questi può, entro ses- 

santa giorni dalla comunicazione della deliberazion e di riget- 

to, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assembl ea in occa- 

sione della successiva convocazione. 

Ogni associato ha diritto ad esaminare i libri soci ali presso 

la sede dell'Associazione, previa richiesta scritta  al Consi- 

glio Direttivo. 

Ogni socio è libero di dimettersi dall'associazione  in  qual- 

siasi momento, previa comunicazione scritta al Pres idente. 

Il socio che non versa annualmente la quota sociale  fissata o 

non partecipa senza giustificazione a tre assemblee  consecuti- 

ve o a tre sedute consecutive del consiglio diretti vo, qualora 

ne faccia parte, decade automaticamente dalla quali tà di so- 

cio. 

Tale provvedimento dovrà essere comunicato all'asso ciato di- 

chiarato decaduto, il quale, entro trenta giorni da  tale comu- 

nicazione, può ricorrere all'Assemblea mediante let tera racco- 

mandata inviata al Presidente dell'Associazione. 

 ART.9 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito dai be ni mobili e 

immobili che pervengono all'associazione a qualsias i titolo, 

elargizioni o contributi da parte di enti pubblici e privati o 



 

persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione. 

Per l'adempimento dei suoi compiti l'associazione d ispone dei 

seguenti introiti: 

1) versamenti dei soci; 

2) redditi derivanti dal suo eventuale patrimonio; 

3) introiti realizzati nello svolgimento della sua attività. 

ART.10 

Sono organi dell'Associazione: 

- l'Assemblea degli aderenti all'Associazione; 

- il Consiglio Direttivo; 

- il Presidente del Consiglio Direttivo; 

- l'Amministratore; 

- il Segretario; 

- l'Organo di Controllo. 

ART.11 

L'assemblea, composta da tutti gli associati, può e ssere ordi- 

naria e straordinaria. L'assemblea rappresenta l'un iversalità 

dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformit à al pre- 

sente statuto, obbligano tutti i soci. 

I soci persone giuridiche partecipano alle assemble e attraver- 

so una persona a ciò delegata con delega rilasciata  dal legale 

rappresentante. 

I soci persone fisiche possono farsi rappresentare in Assem- 

blea solo da un altro associato, mediante delega sc ritta. Ogni 

associato non può ricevere più di 3 (tre) deleghe.  



 

Ogni associato ha diritto di voto. Si applica l'art icolo 2373 

del Codice Civile in quanto compatibile. 

La comunicazione della convocazione deve essere eff ettuata ai 

soci in forma scritta, con qualunque mezzo (posta o rdinaria, 

lettera consegnata brevi manu, via fax, via email e  simili) 

almeno cinque giorni prima della riunione, con comu nicazione 

contenente indicazioni dei punti all'ordine del gio rno, la da- 

ta, l'ora ed il luogo dell'assemblea, nonché la dat a, l'ora ed 

il luogo dell'eventuale assemblea di seconda convoc azione. 

L'assemblea può essere svolta in collegamento audio /video at- 

traverso strumenti di comunicazione a distanza (Sky pe, video- 

conferenza, teleconferenza), a condizione che:  

- sia consentito al Presidente di accertare l'ident ità e la 

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolg imento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota- 

zione;  

-  sia consentito al soggetto verbalizzante di perc epire ade- 

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbal izzazione;  

- sia consentito agli intervenuti di partecipare al la discus- 

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti a ll'ordine 

del giorno. 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata dal Pre sidente del 

Consiglio Direttivo, almeno una volta all'anno per l'approva- 

zione del bilancio. L'assemblea deve comunque esser e convocata 

quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fat ta richie- 



 

sta motivata da almeno un decimo degli associati. 

Essa è presieduta dal Presidente del Consiglio Dire ttivo. In 

mancanza del Presidente del Consiglio Direttivo per  sua indi- 

sponibilità, può essere presieduta dal Vice Preside nte o da un 

altro membro del Consiglio Direttivo designato dall 'assemblea 

seduta stante. 

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in  prima con- 

vocazione, con la presenza di almeno la metà più un o dei soci 

e delibera validamente con il voto favorevole della  metà più 

uno dei presenti su tutte le questioni poste all'or dine del 

giorno. In seconda convocazione l'assemblea ordinar ia è rego- 

larmente costituita qualunque sia il numero dei soc i interve- 

nuti e delibera validamente con il voto favorevole della metà 

più uno dei presenti su tutte le questioni poste al l'ordine 

del giorno. 

L'assemblea straordinaria è convocata tutte le volt e che il 

Consiglio Direttivo o il suo Presidente lo ritengan o opportuno 

o ogni qualvolta deve deliberare su argomenti per i  quali a 

norma di legge è prevista l'assemblea straordinaria . 

L'assemblea straordinaria è validamente costituita,  in prima 

convocazione, con la presenza di almeno 3/4 dei soc i e delibe- 

ra con il voto favorevole della metà più uno dei pr esenti. In 

seconda convocazione è validamente costituita con l a presenza 

di un terzo dei soci e delibera con il voto favorev ole della 

metà più uno dei presenti. 



 

La seconda convocazione, sia dell'assemblea ordinar ia che di 

quella straordinaria, può aver luogo lo stesso gior no di quel- 

lo di prima convocazione. 

L'Assemblea ordinaria: a) nomina e revoca i compone nti degli 

organi sociali; b) nomina e revoca, quando previsto , il sog- 

getto incaricato della revisione legale dei conti; c) approva 

il bilancio consuntivo, preventivo e, quando ciò si a obbliga- 

torio per legge o ritenuto opportuno, il bilancio s ociale; d) 

delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi so- 

ciali e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

e) delibera sull'esclusione degli associati; f) app rova l'e- 

ventuale regolamento dei lavori assembleari; g) del ibera sugli 

altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto cos titutivo o 

dallo statuto alla sua competenza. 

L'Assemblea straordinaria: a) delibera sulle modifi cazioni 

dell'atto costitutivo o dello statuto; b) delibera lo sciogli- 

mento, la trasformazione, la fusione o la scissione  dell'asso- 

ciazione; c) delibera sugli altri oggetti attribuit i dalla 

legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla s ua compe- 

tenza. 

ART.12 

L'Associazione è amministrata dal Consiglio Diretti vo e dal 

suo Presidente. 

ART.13 

Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente e da quattro 



 

membri eletti dall'assemblea. Nell'intento di privi legiare e 

garantire la continuità di una delle più forti espr essioni 

della vita dell'associazione, il Presidente e almen o la metà 

dei consiglieri devono essere scelti tra coloro che  fanno e- 

sperienza di volontariato da almeno due anni in str utture pub- 

bliche o private secondo lo spirito e le finalità d ell'asso- 

ciazione. 

In ogni caso tutti gli amministratori sono scelti t ra le per- 

sone fisiche associate ovvero indicate, tra i propr i associa- 

ti, dalle organizzazioni di volontariato associate.  

ART.14 

Il consiglio elegge tra i suoi componenti il Vice P residente, 

l'amministratore e il segretario. Esso dura in cari ca cinque 

anni e i suoi membri sono rieleggibili. 

Qualora per dimissioni o per altre cause uno dei me mbri del 

consiglio cessi dall'incarico prima del termine sta bilito la 

composizione del consiglio verrà integrata secondo le modalità 

previste negli articoli precedenti, rimanendo però immutata la 

scadenza della carica dell'intero organo. 

ART.15 

Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poter i ordinari, 

fatta eccezione per quanto riservato all'assemblea;  propone 

all'assemblea l'ammissione e l'esclusione dei soci;  provvede 

agli atti necessari ed utili alla vita dell'associa zione e 

predispone i bilanci d'esercizio ed  eventualmente il bilancio 



 

sociale di cui all'art.21, documentando il caratter e seconda- 

rio e strumentale di eventuali attività diverse svo lte, indi- 

vidua le eventuali attività diverse, secondarie e s trumentali 

rispetto alle attività di interesse generale. 

Il libro dei soci è tenuto a cura del Presidente e del segre- 

tario. Il consiglio si riunisce possibilmente una v olta al me- 

se. 

ART.16 

Il consiglio direttivo è convocato anche con invito  verbale 

dal Presidente che lo presiede. Le deliberazioni de l consiglio 

direttivo sono prese con la partecipazione di almen o tre mem- 

bri e a maggioranza degli intervenuti. In caso di p arità il 

voto del Presidente vale il doppio. 

ART.17 

Il Presidente è eletto dall'assemblea a maggioranza  dei due 

terzi dei presenti in prima convocazione e a maggio ranza sem- 

plice nella successiva. Egli dura in carica cinque anni. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Asso ciazione 

sia nel campo negoziale che giudiziale e adotta in caso di ur- 

genza tutti i provvedimenti necessari, informandone  il consi- 

glio direttivo nella prima riunione successiva. 

Il consiglio direttivo, ferma restando l'efficacia giuridica 

degli atti compiuti dal Presidente, provvederà a ra tificare o 

meno tali provvedimenti. Qualora il consiglio non r atifichi 

l'operato del Presidente, sarà convocata entro tren ta giorni 



 

l'assemblea dei soci per le valutazioni del caso. 

In caso di assenza o di impedimento il Presidente è  sostituito 

dal Vice Presidente. 

ART.18 

L'amministratore è responsabile solidalmente col Pr esidente 

dell'attività finanziaria e amministrativa dell'Ass ociazione; 

tiene i libri contabili, provvede all'esazione dell e quote dei 

soci e delle entrate in genere, nonché ai pagamenti  e alle 

spese necessarie, rappresenta l'Associazione per gl i atti di 

ordinaria amministrazione e, previa delega del Pres idente, per 

gli atti di straordinaria amministrazione. 

ART.19 

Il segretario provvede alla compilazione dei verbal i del con- 

siglio e dell'assemblea, nonché al compimento di tu tti gli at- 

ti di segreteria. 

ART.20 

L'Organo di Controllo, anche monocratico, è nominat o al ricor- 

rere dei requisiti previsti dalla legge o se facolt ativamente 

istituito dall'assemblea. Nel caso di organo colleg iale esso 

si compone di tre membri effettivi e due supplenti eletti 

dall'Assemblea anche tra persone non socie. 

L'Organo di Controllo elegge, nella sua prima riuni one, nel 

suo seno un Presidente che convoca e presiede le ri unioni. 

L'Organo di Controllo potrà essere anche monocratic o conforme- 

mente a quanto stabilito dall'art.30, comma 2 del D . Lgs. 



 

n.117/2017. 

I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica 

l'art.2399 del Codice Civile, devono essere scelti tra le ca- 

tegorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice Ci- 

vile. Nel caso di organo collegiale i predetti requ isiti devo- 

no essere posseduti da almeno uno dei componenti.  

L'Organo di Controllo: 

- vigila sull'osservanza della legge e dello statut o e sul ri- 

spetto dei principi di corretta amministrazione, an che con ri- 

ferimento alle disposizioni del D. Lgs. n.231/2001,  qualora 

applicabili, nonché sull'assetto organizzativo, amm inistrativo 

e contabile e sul suo concreto funzionamento; 

- esercita il controllo contabile nel caso in cui n on sia no- 

minato un soggetto incaricato della revisione legal e dei conti 

o nel caso in cui un suo componente sia un revisore  legale i- 

scritto nell'apposito registro; 

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle fina- 

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

L'Organo di Controllo può, nell'ambito delle sue fu nzioni, as- 

sistere alle riunioni del Consiglio Direttivo. 

L'Organo di controllo, dura in carica tre esercizi ed i rela- 

tivi membri sono rieleggibili. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si 

rimanda alla disciplina di cui agli artt. 30 e 31 d el D. Lgs. 

n.117/2017. 



 

Ai membri dell'organo di controllo che non siano in  possesso 

dei requisiti di cui all'articolo 2397, secondo com ma, del co- 

dice civile, non può essere attribuito alcun compen so salvo il 

rimborso delle spese effettivamente sostenute e doc umentate 

per l'attività prestata ai fini dello svolgimento d ella loro 

funzione. 

ART.21 

L'esercizio finanziario si apre il 1° gennaio e si chiude il 

31 dicembre di ogni anno. 

Entro il 31 marzo il consiglio direttivo presenta a ll'assem- 

blea per l'esame e l'eventuale approvazione il bila ncio con- 

suntivo dell'anno precedente corredato dalla relazi one 

dell'organo di controllo. Entro il 15 dicembre di o gni anno il 

consiglio direttivo deve presentare il bilancio pre ventivo 

dell'anno successivo corredato dalla relazione dell 'organo di 

controllo. 

L'organo amministrativo documenta il carattere seco ndario e 

strumentale delle attività diverse eventualmente sv olte nei 

documenti del bilancio di esercizio.  

Laddove ciò sia ritenuto opportuno dal Consiglio Di rettivo o 

ne ricorrano i presupposti di legge, il Consiglio D irettivo, 

entro i medesimi termini previsti per il bilancio, predispone 

il bilancio sociale, da sottoporre all'Assemblea de gli Asso- 

ciati per la definitiva approvazione. 

ART.22 



 

Le cariche di Presidente e di consiglieri sono eser citate a 

titolo gratuito. E' previsto il rimborso delle spes e vive. 

ART.23 

In caso di morte, dimissione o esclusione o di ogni  altro ca- 

so, il socio o i suoi aventi causa non hanno alcun diritto sul 

fondo patrimoniale dell'Associazione, anche se vi a vesse con- 

tribuito con personale donazione di beni mobili o i mmobili. 

ART.24 

All'Associazione è vietato distribuire, anche in mo do indiret- 

to, utili o avanzi di gestione comunque denominati,  nonché 

fondi, riserve o capitali durante la vita dell'Asso ciazione 

stessa, a meno che la destinazione o la distribuzio ne non sia- 

no imposte per legge o siano effettuate a favore di  altre or- 

ganizzazioni non lucrative di utilità sociali. 

L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avan- 

zi di gestione per la realizzazione delle attività istituzio- 

nali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

In caso di scioglimento, cessazione o estinzione, i l patrimo- 

nio residuo, dopo la liquidazione, sarà obbligatori amente de- 

voluto, previo parere positivo dell'Organismo compe tente ai 

sensi del D. Lgs 117/2017, e salva diversa destinaz ione impo- 

sta dalla legge, a uno o più Enti di Terzo Settore.  

ART.25 

Per modificare il presene statuto occorre la presen za di alme- 

no due terzi dei soci e il voto favorevole della ma ggioranza 



 

dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione oc corre il 

voto favorevole di almeno tre quarti dei soci. 

ART.26 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto,  si farà 

riferimento alle leggi vigenti in materia. 

F.to Maurilio Assenza 

F.to Dott. Evangelista Ottaviano Notaio 


